
 

 

 

REGOLAMENTO DEL FONDO INTERNO 

ALLEATA AZIONARIA 
 

Art. 1 – Istituzione e denominazione 
 

La Società ha istituito il Fondo Interno denominato Alleata Azionaria riservato ai Piani Individuali Pensionistici 
attuati mediante contratti di assicurazione sulla vita.   

 

Art. 2 – Obiettivi e descrizione del Fondo Interno  
 

La finalità della gestione del Fondo Interno è di perseguire nel lungo periodo l’incremento del valore delle 
prestazioni collegate mediante una struttura di portafoglio con livello di rischio medio alto e cogliendo le 

opportunità dei mercati finanziari italiani ed esteri. 
 

In particolare la politica di gestione mira a massimizzare il rendimento del Fondo rispetto a un parametro 
oggettivo di riferimento (benchmark). 
 
Il benchmark del Fondo Alleata Azionaria è un paniere di indici così composto: 

• 10% ICE BofAML Euro Government Index  

• 5% ICE Euro Corporate Optimized ESG Tilt Index “Best-in-Class” 

• 85% MSCI ACWI ESG Leaders EUR NR. 
 

Nel rendiconto annuale del Fondo viene indicato il confronto tra le variazioni del valore della Quota e 

l’andamento del benchmark. 
 

Il fondo investe prevalentemente in attivi che promuovono caratteristiche ambientali o sociali e che non devono 
arrecare danni significativi all’ambiente o creare un impatto sociale negativo, nel rispetto del principio di 
precauzione; inoltre le imprese nelle quali vengono investite le risorse devono attenersi a prassi di buona 
governance, in particolare per quanto riguarda la solidità delle strutture di gestione, le relazioni con il personale, le 
politiche di remunerazione e il rispetto degli obblighi fiscali 

 
Il Fondo Interno è esposto ai seguenti profili di rischio: 

• Rischio di prezzo: il prezzo di ogni strumento finanziario dipende dalle caratteristiche peculiari 

dell’emittente, dall’andamento dei mercati di riferimento e dei settori di investimento, e può variare 

in modo più o meno accentuato a seconda della sua natura. In linea generale, la variazione del prezzo 

delle azione è connessa alle prospettive reddituali dell’emittente e può essere tale da comportare la 

riduzione o la perdita del capitale investito; il valore delle obbligazioni è influenzato dall’andamento 

dei tassi di interesse di mercato e dalle valutazioni della capacità dell’emittente di far fronte al 

pagamento degli interessi dovuti e al rimborso del capitale di debito a scadenza. Il rischio finanziario 

legato all’andamento di tali parametri ricade quindi sull’Aderente. Si presti attenzione, all’interno di 

questa categoria di rischio, ai seguenti: 

o Rischio specifico: è il rischio, tipico dei titoli di capitale (es. Azioni), collegato alla variabilità dei 

loro prezzi, risentendo gli stessi delle aspettative di mercato sulle prospettive di andamento 

economico delle società loro emittenti; 



 

 

o Rischio generico o sistematico: è il rischio, tipico dei titoli di capitale (es. azioni), collegato alla 

variabilità dei loro prezzi, risentendo gli stessi delle fluttuazioni dei mercati sui quali tali titoli 

sono negoziati;  

o Rischio di interesse: è il rischio, tipico dei titoli di debito (es. obbligazioni), collegato alla 

variabilità dei loro prezzi derivante dalle fluttuazioni dei tassi di interesse di mercato; queste 

ultime, infatti, si ripercuotono sui prezzi (e quindi sui rendimenti) di tali titoli in modo tanto più 

accentuato, soprattutto nel caso di titoli a reddito fisso, quanto più lunga è la loro vita residua: 

un aumento dei tassi di mercato comporterà una diminuzione del prezzo del titolo stesso e 

viceversa; 

• Rischio emittente: è il rischio, tipico dei titoli di debito (es. obbligazioni), connesso all’eventualità che 

l’Ente Emittente, per effetto di un deterioramento della sua solidità patrimoniale, non sia in grado di 

pagare l’interesse o di rimborsare il capitale; il valore dei titoli risente di tale rischio variando al 

modificarsi delle condizioni creditizie degli Enti Emittenti; 

• Rischio di liquidità: la liquidità degli strumenti finanziari, ossia la loro attitudine a trasformarsi 

prontamente in moneta senza perdita di valore, dipende dalle caratteristiche del mercato in cui gli 

stessi sono trattati. In linea di massima, i titoli trattati sui mercati regolamentati sono più liquidi e, 

quindi, meno rischiosi, in quanto più facilmente smobilizzabili dei titoli non trattati su detti mercati. 

L’assenza di una quotazione ufficiale può rendere più complesso l’apprezzamento del valore effettivo 

del titolo, la cui determinazione può essere rimessa a valutazioni discrezionali; 

• Rischio di cambio: se presenti posizioni in valute diverse da quella in cui è denominato il Fondo Interno 

stesso, occorre considerare la variabilità del rapporto di cambio tra la valuta di denominazione dello 

stesso e la valuta estera in cui sono denominati i singoli componenti. Tale rischio è determinato dagli 

effetti che questa variabilità potrebbe portare sul valore dell’investimento; 

• Rischio di controparte: è il rischio connesso all’eventualità che le controparti finanziarie non siano in 

grado di rispettare le obbligazioni contrattualmente pattuite, per effetto di un deterioramento della 

loro solidità patrimoniale. Il rischio legato alla solvibilità della controparte ricade sull’Aderente. 

• Rischio di sostenibilità: è il rischio connesso ad un evento o una condizione di tipo ambientale, sociale 

o di governance che, se si verifica, potrebbe provocare un significativo impatto negativo effettivo o 

potenziale sul valore dell’investimento. 

 

Art. 3 –. Caratteristiche e criteri di investimento del Fondo Interno 
 

Il Fondo Interno è di tipo azionario e investe, per accrescere le opportunità di rendimento nel lungo 
termine, nelle seguenti categorie di attività che presentino le caratteristiche previste dalla normativa 
tempo per tempo vigente: 

• quote di uno o più Fondi Comuni di Investimento Mobiliare (OICR inclusi Exchange Traded Funds - 

ETF) - sia di diritto italiano sia di diritto comunitario (che soddisfino le condizioni richieste dalla 

Direttiva CEE 85/611, come modificata dalla Direttiva CEE 88/220) - che a loro volta investono le 

proprie disponibilità sia sui mercati nazionali sia sui mercati internazionali;  

• valori mobiliari ed altre attività finanziarie denominate in qualsiasi valuta e oggetto di transazione 

sia sui mercati nazionali sia sui mercati internazionali. 

• strumenti monetari, emessi o garantiti da soggetti residenti negli Stati Membri dell'Unione Europea, 

appartenenti all'OCSE o che abbiano concluso speciali accordi di prestito con il Fondo Monetario 

Internazionale e siano associati agli accordi generali di prestito del Fondo Monetario Internazionale 



 

 

o da organizzazioni internazionali cui aderiscono uno o più dei predetti Stati (con rating, rilasciato 

da almeno un’agenzia di rating creditizio registrata o certificata in conformità al regolamen to (CE) 

n. 1060/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio o una banca centrale che emette rating 

creditizi esenti dall’applicazione di tale regolamento (ciascuna un’“Agenzia Esterna di Valutazione 

del Merito di Credito”) e a condizione che nessun'altra Agenzia Esterna di Valutazione del Merito di 

Credito abbia attribuito una valutazione inferiore, almeno pari a BBB- o equivalente), che abbiano 

una scadenza non superiore a sei mesi e appartengano alle seguenti tipologie:  

o depositi bancari in conto corrente; 

o certificati di deposito o altri strumenti del mercato monetario; 

o operazioni di pronti contro termine, con l’obbligo di riacquisto o di deposito di titoli presso una 

banca, che abbiano ad oggetto titoli obbligazionari emessi o garantiti da Stati Membri 

dell’Unione Europea ovvero emessi da enti sopranazionali cui aderiscono uno o più Stati 

Membri. 

La Società si riserva la facoltà di investire gli attivi del Fondo Interno anche in parti di OICR promossi o gestiti 
da imprese appartenenti al Gruppo Generali (c.d. OICR collegati) o in altri strumenti finanziari emessi da 

società del medesimo Gruppo. 
Qualora le risorse siano impegnate per l’acquisto di quote di OICR collegati e non collegati, sul patrimonio del 
Fondo Interno non vengono fatti gravare spese e diritti di qualsiasi natura relativi alla sottoscrizione e al 
rimborso delle parti di OICR acquistati, né le commissioni di gestione applicate dall’OICR stesso.  
In caso di investimenti in FIA, collegati1 e non collegati, sul patrimonio del Fondo Interno non vengono fatti 
gravare spese e diritti di qualsiasi natura relativi alla sottoscrizione e al rimborso delle parti di FIA acquistati. 
Solo in caso di investimenti in FIA non collegati, sul patrimonio del Fondo Interno potranno gravare 
commissioni di gestione ed eventuali commissioni di incentivo, la cui misura massima è indicata nella Scheda 
“I costi” della Nota informativa. 

 
Il patrimonio del Fondo Interno Alleata Azionaria viene investito in attivi, in modo che quelli di natura 
azionaria rappresentino almeno il 70% della totalità degli attivi, secondo quanto indicato nella seguente 
tabella: 

 

Percentuale dei capitali investiti DA A 

Azionaria 70% 100% 

Obbligazionaria 0% 30% 

 

Resta ferma la facoltà di mantenere una parte degli attivi in disponibilità liquide.  

Qualora tali limiti vengano superati a causa di movimenti di mercato, il Gestore sarà tenuto a riallineare il 
Portafoglio in un lasso di tempo ragionevole e nel miglior interesse degli Aderenti al piano individuale 
pensionistico  

Gli investimenti ammissibili per il patrimonio del Fondo Interno, nonché la definizione dei limiti quantitativi e 

qualitativi al loro utilizzo sono definiti dalla normativa tempo per tempo vigente.  

Gli investimenti saranno principalmente effettuati in strumenti finanziari negoziati nei mercati ufficiali o 

 
1 Per FIA collegati si intendono quelli promossi o gestiti dalla società che gestisce le risorse del Fondo o altre società del 
Gruppo Generali. 



 

 

regolamentati, riconosciuti, regolarmente funzionanti. 

Nel rispetto dei limiti previsti dalla normativa di riferimento, gli investimenti potranno essere effettuati anche 
in strumenti finanziari non quotati. 

Gli investimenti possono essere effettuati sia in strumenti finanziari denominati in Euro, sia in valuta diversa 
dall’Euro. Nella gestione si terrà conto dell’andamento dei mercati valutari, eventualmente utilizzando 
operazioni di copertura del rischio di cambio 

 
La Società si riserva la facoltà di investire anche in strumenti finanziari di tipo derivato esclusivamente a fini 
di copertura. 
 
I criteri di selezione degli investimenti in attivi che promuovono caratteristiche ambientali o sociali includono: 
a) questioni ambientali correlate alla qualità e al funzionamento dell’ambiente e dei sistemi naturali, quali 
emissioni di anidride carbonica, normative ambientali, sfruttamento idrico e rifiuti;  
b) questioni sociali relative ai diritti, al benessere e agli interessi dei singoli e delle comunità, come ad 
esempio gestione della manodopera, salute e sicurezza;  
c) questioni di governance relative alla gestione e alla supervisione di aziende e altre entità partecipate, come 
consiglio di amministrazione, proprietà e retribuzioni. 
 
La Società si riserva la facoltà di delegare il servizio di gestione del patrimonio del fondo a intermediari 
abilitati a prestare servizi di gestione di patrimoni, anche appartenenti al Gruppo Generali, nell’ambito del 
quadro dei criteri di allocazione del patrimonio predefiniti dalla Società e comunque conformi al presente 
Regolamento. Tali deleghe non implicano comunque alcun esonero e limitazione delle responsabilità della 
Società nei confronti degli Aderenti. 
 

 

Art.4 - Valutazione del patrimonio del Fondo Interno e calcolo del valore della quota 
 

Il valore complessivo netto del Fondo Interno risulta dalla valorizzazione delle attività che vi sono 
conferite, al netto di eventuali passività, tenuto conto delle spese e degli oneri di cui all’Art. 5 del presente 
Regolamento. 
 
Gli strumenti finanziari in cui sono investite le disponibilità del Fondo Interno sono valutati come segue: 

• il valore dei contanti, dei depositi, dei titoli a vista, dei dividendi ed interessi scaduti e non incassati al 
valore nominale; 

• la valorizzazione degli strumenti finanziari ammessi a quotazione e trattati su di un mercato 
regolamentato avviene sulla base della quotazione ufficiale del giorno di valorizzazione o, in sua 
mancanza, sulla base dell’ultima quotazione ufficiale precedente; 

• la valorizzazione degli strumenti finanziari non trattati su mercati ufficiali avviene sulla base di una stima 
prudente del loro valore di realizzo al giorno di valorizzazione; 

• le parti di OICR sono valutate al loro valore ufficiale riferito al giorno di valorizzazione o, in sua 
mancanza, sulla base dell’ultima quotazione ufficiale precedente; 

• le attività denominate in valute diverse da quella di denominazione del Fondo Interno sono convertite 
in quest’ultima valuta sulla base dei tassi di cambio correnti alla data di riferimento della valutazione. 

 
Gli eventuali crediti di imposta, maturati sui proventi finanziari realizzati nel corso dell’esercizio, sono 

riconosciuti al Fondo Interno con cadenza settimanale. 
 
Le commissioni di Gestione dei fondi OICR (collegati e non collegati) e dei fondi FIA collegati saranno retrocessi 



 

 

al Fondo Interno con cadenza settimanale, 
 
Il valore delle quote del Fondo Interno è determinato ogni secondo giorno lavorativo della settimana in base 

ai valori rilevati l’ultimo giorno di Borsa aperta della settimana precedente a esclusione dei giorni di chiusura 

delle Borse nazionali e internazionali. 
 

Il valore unitario delle quote del Fondo Interno è determinato dalla Società dividendo il valore complessivo 

netto del Fondo Interno per il numero delle quote riferite allo stesso Fondo Interno. 
 
La Società può sospendere la determinazione del valore unitario delle quote del Fondo Interno per cause di 

forza maggiore ed in particolare nel caso di interruzione temporanea dell’attività di una Borsa Valori o di 

un mercato regolamentato le cui quotazioni siano prese a riferimento per la valutazione di una parte 

rilevante del patrimonio del Fondo Interno. 

 
Il Fondo Interno è suddiviso in quote il cui valore è pubblicato sul sito internet www.alleanza.it/alleataprevidenza. 

 

 

Art. 5 – Spese e oneri a carico del Fondo Interno 
 

Sono a carico del Fondo Interno: 
 

a. le commissioni di gestione annue pari all’1,75% del patrimonio del Fondo stesso, così come definito 

all’Art. 4, calcolate in base al rateo maturato a ogni valorizzazione e prelevate mensilmente. Le 
commissioni di Gestione sono prelevate per far fronte alle spese di attuazione delle politiche degli 
Investimenti (servizio di asset allocation) ed alle spese di amministrazione dei contratti 

b. le imposte e le tasse, le spese legali e giudiziarie sostenute nell’esclusivo interesse degli Aderenti; 
c. gli oneri di negoziazione derivanti dall’attività di impiego delle risorse; 
d. il contributo di vigilanza dovuto alla COVIP ai sensi di legge; 
e. la quota di pertinenza delle spese relative alla remunerazione e allo svolgimento dell’incarico del 

Responsabile di Piani Individuali Pensionistici attuati mediante contratti di assicurazione sulla vita. 
 

Sono escluse le spese e gli altri diritti relativi alla sottoscrizione e al rimborso delle parti di OICR acquistati e 

le commissioni di gestione applicate dall’OICR stesso, salvo i casi di deroga di carattere generale previsti dalla 

COVIP, come indicato all’Art. 3 del presente Regolamento.  

 

Sono escluse le eventuali spese derivanti dall’affidamento ad intermediari abilitati del servizio di gestione del 
patrimonio del fondo. 
 
Sono a carico della Società tutte le altre spese.  

 

Art. 6 – Rendiconto annuale del Fondo  
 

La Società redige il rendiconto annuale della gestione del Fondo Interno, secondo quanto previsto dalla 

normativa di riferimento. 
 
Il rendiconto deve essere sottoposto al giudizio di una società di Revisione iscritta all’Albo Speciale, di cui 
all’art.161 del D. Lgs 24/2/1998 n. 58, che accerta la concordanza e la rispondenza della gestione al 
Regolamento del Fondo Interno e certifica l’adeguatezza delle attività gestite rispetto agli impegni assunti 
sulla base delle riserve matematiche, oltre che l’esatta valorizzazione delle quote. 

http://www.alleanza.it/alleataprevidenza


 

 

 
Tale rendiconto, corredato dal giudizio espresso dalla società di revisione, viene inviato all’IVASS e pubblicato 
sul sito web della Società.  

  
Art. 7 – Modifiche del Regolamento e sostituzione e fusione del Fondo Interno 

 
Eventuali modifiche al presente Regolamento saranno possibili a seguito di adeguamento dello stesso alla 
normativa primaria e secondaria di settore oppure a fronte di mutati criteri gestionali, con esclusione di quelle 
meno favorevoli per l’Aderente. 

 
Le modifiche saranno tempestivamente notificate all’Autorità di vigilanza competente. La Società provvede 
anche a darne comunicazione a tutti gli Aderenti. L’efficacia delle modifiche relative agli adeguamenti 
normativi decorreranno dalla data di entrata in vigore della normativa stessa; negli altri casi sarà sospesa per 
novanta giorni dalla data di comunicazione ed entro tale termine gli Aderenti hanno la possibilità di trasferire 
le disponibilità presso altro Fondo Interno, qualora disponibile, o altra forma di previdenza complementare, 
senza applicazione di alcuna penalità. 
 
Il Fondo Interno potrà essere fuso o sostituito con altro avente le medesime caratteristiche e i medesimi 
criteri di gestione. 

 
 

La sostituzione e la fusione rappresentano eventi di carattere straordinario che la Società potrà adottare per 
motivi particolari tra i quali accrescere l’efficienza dei servizi offerti, rispondere a mutate esigenze di tipo 
organizzativo, ridurre eventuali effetti negativi sugli Aderenti dovuti ad una eccessiva riduzione del 
patrimonio del Fondo. 

 
L’operazione di fusione è effettuata a valori di mercato, attribuendo agli Aderenti un numero di quote del 
fondo incorporante il cui controvalore complessivo è pari al controvalore complessivo delle quote possedute 
dall’Aderente del fondo incorporato, valorizzate all'ultima quotazione ante fusione.  
 
La fusione non comporta alcun onere aggiuntivo a carico degli Aderenti. Il regolamento del Fondo Interno di 
destinazione sarà comunicato a tutti gli Aderenti.  
Gli effetti della fusione saranno sospesi per novanta giorni dalla data di comunicazione; entro tale termine 
l’Aderente ha la possibilità di trasferire le disponibilità presso altro fondo interno, qualora disponibile, o altra 
forma di previdenza complementare senza applicazione di alcuna penalità. 

 
Agli Aderenti sarà inviata una adeguata informativa che riguarderà gli aspetti connessi con la fusione che 
abbiano un rilievo per gli Aderenti stessi. 

 


